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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 

Cablecom: ristrutturazione uguale nuovi licenziamen ti. Anche nel no-
stro Cantone? 
 
 
Cablecom nel recente passato ha attraversato alternanti momenti di difficoltà ad altri caratterizzati 
da progetti ambiziosi. Per un certo periodo le stesse TelecomPTT, poi Swisscom, possedettero il 
pacchetto azionario di riferimento di Cablecom. È poi stata privatizzata ed è passata sotto l’ala 
della società americana Liberty. 
Cablecom è oggi la prima compagnia svizzera nel settore delle reti via cavo. Nel Ticino la sua atti-
vità è molto conosciuta e la ditta è molto presente. Era conosciuta come attiva a fianco della regia 
federale in particolare nel campo della distribuzione di programmi televisivi. 
L’attuale situazione strategica permette di prevedere per Cablecom una presenza in Svizzera che 
non può essere limitata ad un mero interesse privato, ma assume ed assumerà un indubbio inte-
resse pubblico. 
Oggi è stata data la notizia di decisioni assai pesanti nei confronti dei dipendenti con le solite moti-
vazioni di "ristrutturazioni", "ridimensionamenti", "riorganizzazioni". Su 1750 impieghi sono previste 
soppressioni di 260 posti. Senza alcun preavviso ai sindacati le decisioni sono state prese ed im-
poste in modo autoritario. 
 
Vista l’importanza della presenza di Cablecom anche in Ticino e gli indubbi ruoli economici giocati 
da questa azienda si chiede al Consiglio di Stato: 
 
1. è informato di eventuali decisioni di Cablecom di procedere a licenziamenti nel nostro Canto-

ne? 
 
2. Intende prendere contatto con Cablecom per ottenere chiarimenti e precisazioni che, senza 

dubbio, interessano l’economia ticinese? Quanti sono gli impieghi soppressi ora nel Ticino e 
qual è stato nel passato la situazione dell’impiego nell’azienda? 

 
3. Ha l’intenzione di intervenire per la salvaguardia degli interessi del Cantone e di difendere i 

posti di lavoro di Cablecom nel Ticino? 
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